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Anno Scolastico 2014/2015
Piano Annuale di Lavoro

INSEGNANTE 
Grazia Fulciniti
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1) PROFILO INIZIALE DELLA CLASSE

Il clima in classe è molto sereno e piacevole  e  i ragazzi  seguono con attenzione e interesse, mostrandosi positivamente curiosi. A questo interesse alle lezioni e alla cordialità di rapporti non sta tuttavia seguendo, per diversi studenti, un impegno pomeridiano adeguato, adeguato al carico di lavoro che lo studio di una disciplina come il greco richiede. Le conoscenze dello scorso anno  - come è naturale accada - necessitano di revisione e consolidamento ma il ripasso risulta per non pochi studenti superficiale e sommario. Allo stesso modo  - benché manchino al momento valutazioni formali di prove scritte – si intuiscono alcune fragilità nel metodo di traduzione. Viste le indubbie potenzialità presenti si sollecitano pertanto i ragazzi nel loro complesso, con serenità ma con altrettanta determinazione, ad allenare e far crescere le capacità che, in potenza, certo non mancano.

2) OBIETTIVI DIDATTICI –DISCIPLINARI

Conoscenze:  Ripasso e consolidamento del programma svolto nel corso del primo anno. Acquisizione di conoscenze relativamente ai seguenti aspetti morfo-sintattici:

· Flessione nominale: Conoscenza dei pronomi dimostrativi, relativi, indefiniti e interrogativi
· Flessione verbale: Conclusione della morfologia verbale: tema, classi verbali; sistema del futuro, dell’aoristo, del perfetto, del piuccheperfetto dei verbi in omega e dei verbi in –μι. Memorizzazione dei paradigmi di verbi ad alta frequenza

· Sintassi: Uso del participio, proposizioni consecutive, relative, interrogative, periodo ipotetico indipendente; usi di “an” e di “ws”; uso delle principali proposizioni; uso dei modi nelle dipendenti.

· Lessico: acquisizione del lessico di base

Competenze: Leggere e analizzare correttamente i testi proposti.  Riconoscere gli aspetti grammaticali (morfologici e sintattici) già noti e recentemente studiati.  Saper consultare con disinvoltura il dizionario, nella corretta ricerca e individuazione dei termini ma anche nella individuazione del significato più pertinente al contesto. Saper esprimere  la traduzione con una buona resa italiana. Essere in grado di affrontare un testo a prima vista.

3) PROGRAMMAZIONE DIDATTICA SUDDIVISA PER QUADRIMESTRI

I quadrimestre: 

Ripasso del programma svolto lo scorso anno, anche attraverso l’ esercizio di traduzione.

Acquisizione di nuove conoscenze:

· Flessione nominale: Conoscenza dei pronomi dimostrativi, relativi, indefiniti e interrogativi.

· Flessione verbale: tema, classi verbali; sistema del futuro e dell’aoristo dei verbi in omega e dei verbi in –μι

· Sintassi: Uso del participio, proposizioni consecutive, relative, interrogative

· Lessico: acquisizione del lessico di base

II quadrimestre 

· Flessione verbale: Conclusione della morfologia verbale: sistema dell’aoristo, del perfetto, del piuccheperfetto dei verbi in omega e dei verbi in –μι. Memorizzazione dei paradigmi di verbi ad alta frequenza

· Sintassi: periodo ipotetico indipendente; usi di “an” e di “ws”; uso delle principali proposizioni; uso dei modi nelle dipendenti.

· Lessico: acquisizione del lessico di base

4) RACCORDI INTERDISCIPLINARI

Raccordi frequenti con l’italiano per l’aspetto lessicale (etimologia dei termini) e con il latino sia sotto il profilo lessicale che morfo-sintattico. Lo studio della civiltà favorisce anche il raffronto con la storia e la geografia antiche.

5) INTERVENTI DI RECUPERO PREVISTI 

Recupero in itinere, attraverso l’Individuazione delle difficoltà, e successivi chiarimenti della docente, anche attraverso un ragionato esercizio di analisi e traduzione in classe.

A fine quadrimestre saranno peraltro attivati corsi di recupero

6) METODOLOGIA D’INSEGNAMENTO

La lezione sarà frontale per la parte di spiegazione, poi seguita da esercizio di traduzione in classe (individuale, a coppie, o con l’aiuto dell’insegnante); talvolta, peraltro, l’approccio potrà essere induttivo perché  i ragazzi intuiscano regole e aspetti linguistici sulla base dell’analisi del testo. 

Attenzione della docente sarà quella di coinvolgere e sollecitare gli studenti a interrogarsi e a cercare risposte e soluzioni.

7) MATERIALI DIDATTICI 

Testo in adozione, dizionari, fotocopie fornite dalla docente 

8) ATTIVITA’ INTEGRATIVE PREVISTE 

(uscite, conferenze, etc....) 

9) TIPOLOGIE DI VERIFICA E LORO NUMERO PER QUADRIMESTRE 

Come stabilito dal Dipartimento:  almeno due prove scritte di traduzione nel primo quadrimestre, e almeno tre nel secondo; almeno due valutazioni per l’orale a quadrimestre. Verranno proposte anche verifiche scritte valide per l’orale (con questionari di grammatica).
10) CRITERI E TABELLA DI VALUTAZIONE 
(si può allegare)

Per i criteri e le tabelle di valutazione, ci si attiene a quanto concordato in sede di  Dipartimento di Lettere (vd. Piano di lavoro del Dipartimento di Materie letterarie).

PADOVA 31/10/2014.                                                       


IL DOCENTE








     


Grazia Fulciniti

GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI GRECO SCRITTO          

	Comprensione del testo
	Individuazione e resa corretta della struttura morfosintattica
	Scelta lessicale e resa in italiano

	0/1  non comprende o comprende in minima parte il testo
	1  molti gravi errori o lacune
	0.5  inappropriata

	1.5  comprende il testo in forma parziale e/o confusa
	2  numerosi errori o lacune
	1  sufficientemente appropriata

	2  comprende il testo nelle sue linee essenziali
	3 alcuni errori gravi
	1.5  nel complesso appropriata e corrispondente al senso del testo

	2.5  comprende il testo in modo sostanzialmente completo e abbastanza preciso
	4 pochi errori isolati
	2  appropriata e corrispondente al senso del testo

	3 comprende il testo in modo completo e preciso
	5 nessun errore né imperfezione
	


GRIGLIA DI VALUTAZIONE – GRECO ORALE
	
	Lettura 
	Conoscenze

grammaticali
	Capacità di analisi
	Bagaglio lessicale

	Da buono a ottimo:

da 8½ a 10
	Corretta e spedita


	Complete e sicure
	Sicura
	Ampio

	Da più che sufficiente a 

buono: da 6½ a 8
	Quasi corretta, 

abbastanza spedita
	Quasi complete; abba-

stanza sicure
	Quasi sicura
	Abbastanza ampio

	Sufficienza: 6
	Qualche errore; qualche incertezza nel  ritmo
	Conoscenza puntuale dei contenuti fondamentali
	Qualche incertezza,ma senza gravi errori
	Conoscenza dei 

termini più comuni

	Insufficienza non 

grave: da 4/5 a 5½
	Alcuni errori di 

pronuncia; lettura 

incerta
	Qualche incertezza, 

anche nei contenuti fondamentali
	Qualche incertezza, oppure alcuni errori
	Incertezze anche nei 

termini più comuni

	Insufficienza grave: 

da 3½ a 4½
	Frequenti errori di 

pronuncia; gravi

difficoltà nel ritmo
	Molto lacunose, oppure 

incerte
	Molti errori, più o 

meno gravi
	Lacune molto ampie

	Insufficienza gravissima:

da 1 a 3
	Moltissimi errori di pro-

nuncia; gravissime diffi-

coltà nel ritmo
	Quasi nulle o nulle
	Molti e gravi errori
	Quasi nullo o nullo


N.B.: Il rifiuto di uscire o la scena muta mostrano chiaramente che le conoscenze sono pressoché nulle, e il giudizio in questo caso sarà ovviamente di insufficienza gravissima 
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